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;^ aperto l'abibonamento al no-
fitrp.miornale pel terzo trimestre 
ed alle condizioni in corso. 

Quegli associati che non hanno 
peranco inviato il saldo dei tri­
mestri già scaduti, sono pregati 
a volerlo spedire sollecitamente. 

L'AMMINISTRAZIONE 

ROMA E LA ÌWm. 
^ Ora cfao abbiamo lasciato libero 
sfogo air esultanza più legittima che 
HD popolo possa provare, qaeila di 
veder insediato dopo tante traversie, 
il 3Q0 goTeruo nella capitale nata dello 
Slato, Toiliamocì a considerare qual-
cnitìi delle difficoltà che questo passo 

, decisivo può SDScilarci; e facciamolo 
come a. popolo lìbero e forte sì COD-
Tiene, senza iattanza come ŝ nza sgo-
EQGDlo; e fermi soprataito di non re-
tìpcedd^̂  di un passo in ficcia a chic-

^ ci^ìà. Ùìapetlo a Roma è proprio il 
cm dì ripetere il motto tanto sba-
sato; 0 vmuu o mQrivQ^ o più pro­
priamente vestarB-Q perdersi, 

A volerla considerare senza tanti 
complimenti t'assenza del ministro 
Choiseul neir occasione dell'ingresso 
del Re io Roma è nn atto dì ostililà 
diplomatica beli'e bnonâ  la quale non 
p\i(i essere che il primo anello di una 
caieoa, il coi,capo estremo potrebbe 
finire in tempo più o meno lontano 
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LA CASSA DI RISPARMIO 
[di IjomlBapcllA 

_ 
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Quale è il vero scopo economico e 
•nnjinlo d'una Cassa dì risparmio? Qaello 
dl̂ figcogliere i piccoli capitali, frutto 
deilòjJirosilà e della previdenza, corri-
BpDndendovi immediatamente un inte­
resse, ritratto datr impiego sicoro delle 
piccole frazioni dì denaro depositale, 
costituite a potenza dalla loro collet-
tivilL Per lai guisa sì favorisce da ana 
parte la presidenza e dall'altra il mo­
vimento dei valori, facendovi onlrare 
D̂cliQ gli atomi del|a ricchezza social?. 

Se però la Cassa di risparmio sorge 
col compilo modesto di essere il sal­
vadanaio del povero, non h a ritenersi 
ch'essa sì mantenga in questi .limiti: 
non soltanto l'operaio deposita alla 
Cassa il residuo del suo salario per 
aon cadere, al jcessare del lavoro» a 
carico della priTata carità, ma il libero 
professìoDÌsia,roneslo borghese, il ricco 
proprietario, lutti quelli infine che te­
mono dì tenere presso dì sé il proprio 
pecnlioo; desiderano di farlo in modo 
aìcnro fruttare, lo consegnano a questa 
istituzione, che per tal guisa meglio 
cbe il termometro misuratore delle abi­
tudini economiche d'una classe dì cil-
*̂ *iù:;i, rapprejtnta quelle di tutto il 

ad una completa rottura. È il nostro 
pensiero, che speriamo di veder sbu­
giardato, ma che non sappiamo vin­
cere. E per questo? Noi dobbiamo av­
vezzarci a guardare i pericoli in faccia, 
« un paese come il nostro che abbia 
la volontà e Tassennatezza non impari 
ai destini a cui viena chiamato, può 
farlo senza timore. 

Ora tregua alte feste: quelle di cui 
reco ancora si ripercnote, come haono 
splendidamente chiusa l'èra degli enta-
siasmi devono aprirne un' altra di ope­
rosità, di maturanza d'idee, di fermi 
propositi cittadini. 

Quanto alla Francia diremo che le 
cause dell'attuale sua politica a nostro 
riguardo non hanno niente a che fare 
con quelle che c'ispiravano simpatie 
per essa durante la guerra fatale del 
ltt70. Ci accingeremo in breve a di­
stinguere una cosa dall'altra. Perora 
ci limitiamo a riferire Tarticolo, ieri 
annunziato 4 che VJ(aUe scriveva in 
data 1° su questo argomento, intitolan­
dolo: i mezzi lerminu 

e 11 governo del sig. Thiers^ dice il 
citato giornalp, non agisce verso Tlta-
Ha con Intta la franchezza che sarebbe 
desiderabile, e lo deploriamo ancora 
pifi [per esso che per noi li mezzo 
termine adottato nella cÌrco£tanza del-
l'entrata del Rs a Roma, quello di 
accordare un congedo al conte dì Choi-
seul, ha l'inconveniente di scontentare 
il goveroo e il popolo italiano^ senza 

paese. Il risparmio provenga esso dal-
i'nmilo bracciante o da una classe so­
ciale più elevata, rappresenta sempre 
la previdenzav r̂jrtù che è di tutte la 
più preziosa^ la più morale. 

La funzione piìt diOìcile d'una Cassa 
di risparmio si è quella dì collocare 
nel modo più sicuro i depositi affidati 
alla sua fede. Il loro coUocamento in­
fatti devo essere tale da unire alla si­
curezza la possibilità di prestare nu 
modico interesse ai deponenti ed una 
certa disponibilità nei capitali impie­
gati in modo da poter far,fronte alle 
domande impreviste di rimborso che 
potessero sorgere. E nella Cassa di ri­
sparmio di Lombardia noi vedremo 
come la funzione dell'impiego dei de-
posìtubbìa limportanza stessa dì quella 
di raccoglierli, armonizzate tra loro in 
modo che t'uoa funzione non è subor­
dinata all̂  altra in modo assoluto. La 
Cassa di risparmio lombarda può, come 
scrive TAllievi (1), assomigliarsi a uno 
dei nostri canali delle regioni irrigue, 
dove si raccolgono le acque colatizie ; 
r importanza loro non h tanto nel dare 
sfogo alle acque sovrabbondanti, come 
nel portarle a fecondare ridividendosi 
le subiacenti campagne, 

La Gassa di risparmio è una vera 
(1) la qael nao mignifioo libro intJto-

lito ; La Cassa di Risparmio di Lom-
j hardia, ohe ó lo Aludlj più eompleto sul* 

Targomeato. 

Numero separato centesimi B 
I L 

Un numero arretrato centesimi 10 
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avere il meiuto di contentare il Papa 
e gli ultramoniauL 

«Noi troviamo nei giornali di Ber­
lino la" prova che ilsig,, Thìers ha 
commesso un errore operando così: 
essi raddoppiarono di zelo in questi 
giorni nei loro elogi air Italia, é nelle 
loro dimostrazioni di sit̂ ipatia. Ferfìoo 
La Gazzetta della Croce, che non fu 
mai amica d'iUUa, in causa dei prin-
cipii hberalì del nostro'paese, oggi gli 
fa la corte. Si spiega! facilmente il 
motivo di questo ìus$à di cortesia; 
essa è una malizia beU'e buona. 

a Mentre ' Versailles Ferisco alquanto 
i nostri senlimeuti, Rertino ci adula 
fuor dell'usato, per far meglio risal­
tare la differenza fra le due politiche. 
La malizia tedesca prpvâ  la cattiva 
politica del sig. Thìers. A Rèrlìno non 
si luol altro, che isolare la Francia, e 
mantenerla isolata: perciò crediamo 
che lo scopo principale del governo 
fraocese dovrebb'essere quello, at'con-
trario, dì farsi dsgli amici. . ' 

e II sig. Thiers credè forse, segnondo 
qmsta via, di conciliarsi il Papa e ì 
cattolici, e dincn prcQdei:e verso il 
governo italiano che uQa iisignìflcatite 
libertà diplomatica, accordando un con­
gedo al suo rappresentante presso Vit­
torio Emanuele. E Îi ba torto. Dinanzi 
ai collegio dei cardinali il Papa qua­
lificò d'ipocrisia questo mezzo termine 
e domani Vittorio Emanuele non ve­
dendo il conte di Choiseul cogli altri 
diplonaatici non dirà upa parola, ma 
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potenza econtmìca della Lombardia, 
che fa sentire la sua influenza in tutte 
le più recondite fibre deli' organismo 
economico. Essa data ^ sua esistenza 
dal 12 giugno 1823. 

È noto come nel l^ì^ venisse rac­
colto un fondo presso la Congregazione 
di Carità, allo scopo di sollevare le 
tristi condizioni dei poveri in occasione 
della crisi allora sì grave delle.sussi­
stenze. La garanzìa originaria data per 
la fondazione delia Cassa di Risparmio 
in franchi 300 mila, dèriia appunto da 
parte dei residuo dei capitali raccolti 
per quel pio scopo,.residuo che am­
montava a più che un milione di lire. 

Una commissione centrale di benefi-
cecza, uscita dal séno della Congrega­
zione di Carila, assunse appunto per 
tal origine della CaŜ a di Risparmio la 
sua direzione. Ma i notevoli progressi 
[itti dall'Istituzione in pochi anni, il 
desiderio di indipendenza, quasi fiorente 
colonia che sente il bisogno di staccarsi 
dalla madre patria, fecero si che l'am-
minislrazione della Cassa venisse affi­
data bensì ad una Commissione di 
beneficenza, m̂a svincolata nei suoi rap­
porti dalla Congregazione di Carità. 
La Commitìaione si completa ora ad 
ogni \acanza colla nomina di nuovi 
membri scelli dalla Commissione stessa. 
Questa Commissione, colla splendida 
fiase di Cario Cattaneo, dà alla Cassa 
di Risparmio \\ carattere di mmma 
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non vedrà certamente in tale assenza 
un atto di delicata cortesia da parte 
del sig. Tbiers.» 

Cosi V Italie f vedremo se le elezioni 
suppletòrie^ ieri avvenute in Francia 
saranno tali da spìngere il sìg. Tbiers 
inuna^viapib liberale anche aire^tero^ 
0 se imprimeranno all'Assemblea una 
tendenza più favorevole agli ultramon­
tani, e per conseguenza piò ostile an­
che a noL 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Romaj 1** luglio. 
La popolazioDe tutta à in nna aspet­

tazione che ha quasi della frenesia per 
la imminente venuta del Re. Già oggi, 
per non aspettar più oltre, e fors'an-
che per dimostrare il loro attaccanaento 
al sovrano, moltissime famiglia hanno 
imbandierate le loro finestre. Se sì do­
mandassero i nomi di coloro che abi-* 
tane i quartieri imbandierati si venfi-
cherebbi facilmente che sono i più 
liberati, coloro a cui non parve di 
poter finalmente vedere compiuta la 
grande impresa dell'unificazione^d'Ita­
lia. E a ciò accenna anche il Sindaco 
in un manifesto ai Romani affisso dopo 
mezzodì alla cantonate, nel quale assai 
opportunamente si ricorda come con­
corressero nel compiere l' unificazione 
gli scrittori, i cittadini delie città so­
relle, il Parlamento, l'esercito e prin­
cipalmente la costanza e la lealtà di 
Vàltorio Emanuele. 

impersonalitàj appunto perchè non rap­
presenta uomini spmii dal desiderio 
di guadagno a deviare da ogni norma 
di impiego sicuro e prudente ma da 
persone cui è guida solo il vantaggio 
ed il progresso della istituzione che 
per scopo benefico sorvegliano^ 

Ea ora prima di accingerci ad esa­
minare il bilancio di questa Gassa, 
prima di esporre i moai di impiego 
da essa addottati ci sia lecito di fare 
alcune consideraziooi, 

'L'Inghitterra, questo paese classico 
del pauperismo, novera a circa un 
miliardo e trecento milioni il risparmio 
depositato nelle sue Casse di Risparmio. 
Qu'ssta somm^ appartiene a quasi due 
milioni di deposÌLanti. E ŝa dunque sta 
come £eatìnella avanzata di Kuropa 
nella ricerca e attuazione dei mezzi 
necessari per sollevare le classi più 
dimenticate dalla foiluna. Le sue Casse 
di Risparmio che attualmente funzionano 
sono di due sorla: le ordinarie e ie 
postali (1)» A tutti è noto come anche 
iltalia avrà quanto prima le Casse di 
Risparmio postali già approvate dalla 
Camera dei Deputati. 

Non è nostro compilo il dare il nostro 
volo su qntsta istituzione trapìantcìta 
in lEaiia; l'esperienza ci dimostrerà se 
quella fiJucia che godono le finanze 

(1) Lo Csae dlKlspirtuto in FrondB, 
I InglilUerr* e Belgio scritto del dsputftto 

Luigi a a a h . V&rcelll 1870. 

Le locande riboccano già di fore­
stieri venuti per assistere alle feste, 
che saranno brillantissime. Il ricevi­
mento all'arrivo del Re alla ferrovia^ 
gara tale da ricòr^it^ì più etitufiia-̂  ,-
stici momenti della nostra rivoluzionét"'' 
perocché ora davvero il popolo si sente 
sicuro della caduta del potere ten^o*;, 
rale, e della costituzione di Berna in 
capitale d'Italia. Non ci vuole che della 
gente rabbiosa e partigiana, come quelli 
del giornale Za Capitale ptr profittare" 
di questa festa allo scopo di tessere 
la più fiera requisitoria contro il mu­
nicìpio perche spende danari in feste 
e contro ì c^sl detti consorti perqbè 
non sussidiano, impiegano Tizio, o Caio, 
0 Sempronio. Sta bene che coloro i 
quali furono vittime delle passate rivo­
luzioni popolari meritino d'essere aiu­
tati, e cbe la stampa debba insistere 
perchè il municipio e il governo iton 
li dimentichino; mauon è qaeata'roc- ,' 
casione per muover critica a chi vuol 
celebrare degnamente una lesta nazio-
zionale, acui prende parte tutta Italia 
e che giova presentare. agli occhi del 
popolo eoQ tutta ' quella splendidezza 
esteriore che vale a sisnìficarne l'im- ^ 
portanza. f-. 

Intanto però il popolo tira dritto, e 
nei Rorgo di Trastevere'sV raccolgono 
somme per fare una splendida lUum!- • 
nazione e sorpassare possibilmente tutti ̂  
gli altri quartieri della città. Si impera . 
i;h0 quesu volta i cerimonieri di Corte . 
non isTieranno più come nel dicambre 
deiranno scorso, dal Trastevere la car­
rozza reale. S- ' 

I 

inglesi, se i fallimenti delle Casse di 
RtBparmio privata che esìstevano prima 
del 1861 e che diedero motivo appunto 
alla leg^e del 16 settembre diqueiraoiio 
proposta dal Gladstque siano i motivi 
dello sviluppo preso dalle Casse postali 
in Inghilterra. Quello che è certo si 
ò cbe le istituzicoi delle Casse di Ri- N 
sparmio italiane per opera della be- , 
nefìcenza sono il modello migliore di 
tutta Europa. K se qualche appunto 
si può fare specialmente alta Cassa di 
Risparmio di Lombardia si è quella 
corpulenza eccessiva per cui le suc­
cursali non fanno che ricevere i de- < 
positi riservando il loro impiego alla 
Cassa centrale di Milano, distraggeudo 
cosi quella autonomia che spingerebbe 
le singoli Casse airabitudine di ammi- ' 
nislrarsì da aè. " - •'i. 

Comunque sìa i nostri voti i più 
fervidi sono diretti a che queste istitu­
zioni si abbiano a propagare in Italia. 
Non già che noi crediamo che siano 
sufficienti per se sole a risolvere .i, 
grandi problemi che si riannodano at­
torno al pauperismo, ma porche ve­
diamo in esse uno dei più efficaci ri-
medi per elevare economicamente e 
moralmente le classi più umili delia 
soc)e:à. Noi che ci picctiiamo di amare 
l'eguaglianza e la libertà tanto quanto 
i più avanzati ed ar îiti democratici, 
scorgiamo nel loro sviluppo un mezzo 
di felicità e di sicurezza per Tarvenire. 

{Continua). EOLO» 
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I mente prender parta ilUvi « Intla quelle 
lEQpretfejindnflLriiilloh&aoiioaniiuimpmcDlfl 

ritardata Moviffo^ 28 f/m^wo, 

Domenica 2!i corr, la nostra Acca­
demia dei Concordi (titolo dÌTCniilo 
oi?gi quasi un' ironia pella loUa che 
fejYe nel sno sene» fra il secchio e il 
movo elerarnto) ha molto opporìnoa-
moQlfl dato sonni di vita ctm una sim­
patica commcmofaziona in onore Ji 
€go Foscolo \Q cui ceneri dall'osiiilale 
iDghiUerra yon'TanoresritaitBainulia. 
Malgrado la pioggia T uditorio fa DU-
tnercso e scelto e molte gentili signore 
abbèllivBno la festa colta loro presen­
za. Il chiar. prof Oliva con quella ele-
eaniia di parola che gli ó propria, lesse 
una forbUa e succosa iiorrafia del Po-
scolo che fa meritamente salutata da 
generali erìpauti applausi. Lesso poi 
una brillante canzone il prof, M.chini 
che fa più volle applaudila fragorosa-
menleper !a nobillà od elevatezza dei 
coticelli assai felicemenle espressi, piac­
que a tatti là facilità e il brio del 
'verso come pure la forma non cornane 

. dell'miera poesia, la qiiale rivelò nella 
meute dei giovane autore non solo 
l'estro caro àl!é muìé; ma qijel •che 
più monta arditezzi di concetto e ma­
turili di studio. Mi reado iiterpreie 
de! comune des'derio facendo voli per­
che 1̂  beila canzone sia stampata a 
cura tìeirautore o deirAccademia, della 
quale il prof.,MÌchÌni è uno dei mem­
bri più d.stinti e più operosa Alcuni 
dlellanli e macstn di mugica suona­
rono tiègli^inièrmézzi le due stupende 
sinfonie della Dìnorak o delta Semi­
ramide rallegrando il iratteniménto con 
un contrasto di melodie che rivela la 
differenzadi due geni egualmente som­
mi: Mayerboer e Rossini, La prima 
sinfonia fa ridotta per concerto del 
bravo nostro maestro Tosarini che trovò 
negli estcutori interpreti degni del suo 
talento musicale. 

Il pubblico usci dalla sala deirAc-
cademia soddisfallo, e questo io Credo 
sia il miglior elogio per chi promosse 
con felice pensiero la festa e per co­
loro che hannci direttamente coLlribuito 
col propria ingegno a renderla tanto 
interoisaote, 

ri 

.Qae4e nobili riparazioni cheritalia 
unita e iudipendente va rendendo ai 
più illaslri suoi figli che V ignoranza, 
le "ire partigiane ò la prepotenza stra­
niera e sacerdotale avevano costretti 
ad'esular dalla patria, è un felicissimo 
augurio per i' avvenire della nazione. 
Onorando, i morti sì finirà coir impa­
rare che anche i vivi quando hanno 
consacrato ' l'ingegno o la vita a far 
grande^ e' rispettata V Italia montano di 
Ciiser iraUati con giustizia ed hanno 
diritio alla ricbnò'scénEa gotìéràle» 

L-J " ^ 1 -»• aaiTja.TOiiaft^swaa fvUTtt 

lA BANCA ROMANA DI CREDITO. 

Gli Xsglcsl e gli AmfltioftBi, il di CDÌ 
eeomplo plaea taato oiUr4j In Italia^ non 
ifl|'^lt»no ohe si preflanUno i bisygm por 
'̂̂ '̂ ?.*^*,jf ."^f^^jto, preflsp dl.lopo 11 cre­

dito, provoo* i biaogttj, E noa è f^rea 
quflBtft, i l Itifge naturile ì Dove non hivvi 
«Iromenta di altivi(*', regna r iue iz '» , 
dove 11 oottcQtilrano i mezzi d'ialono» la 
nAlnr* «teej* si trasforma, ' ' 

Oifà̂  Ron^à offre uà terreno/ perabè, 
gU nlllKil avvenimenti vi crearono Irti-
porloBl blscgnl, oomo Ha il credito vi, 
avesse già di lung» pt?iza provooato gii 
eìam^ati di prooperKà, 

Mot erodiamo «he farono faUoemente 
per»p1o*ol quei ctpitiliatl, 1 qusll volaero 
1 loro BgQirdl verso A W ^ copìtah dal 
punto di vlJitft Indua^ i i e j d perù tadu-
bit*bile oha per fivolgere pratìoBmtìiite 
ffìjpreBe, sleuo ^Jiiro rii oorta riaocita p&r 
]*«?pflnirtf, è indlapeEoabJltì Jl ooEoo/a? 
del credito pì-opriamentg dotto, in una 
parola ò nooi^asirie l'alkauKa urgerla e 
leale dal eredito ooirindustriJÌ O a<̂ l aom> 
meròlo. 

Le Banche di oroditu dovano apaoUl-

liaonD^oiute ^eoe^saFfe allMnatalUzioue 
tìeil^ Capitalo. Le Dincho di orodito 
devono eaBore lo auiiliarie del grandi 
lavori progettali a Roma. 

Lo Banche di Credito devono prcmno-
vero e m^Miltìnoro il perfotto accordo fra 
tutte le Lvi^ i/ife del pkoflo. 

Il prtìflunto oa^ge cha nt̂ n ni porda tem^ 
pò pornhò havvi urgenza, e noi liamo 
qalndi liatt di oonAtatare questo] b^ns^oo 
risveglio, annunciando In ooaUtuzione 
della Banca Rimana di Crtdìto, il ài 
oni Boopo ò preoÌBameflle quello di prò-
muoverà BU vasta soiia l'alleanaa del 
eredito con riaduatria a col commercio. 

I promotori concepirono un progetto 
ohe aar^ Unto più approiEOto, parche 
ginnge a proptaito e porobà le sue epe-
razioni sono io rapporto eo! bisogni delia 
sltnaziòne attuale e oorrlspondono a 
qaanto attendeva T opinione pubblica. 

QuinJo gli j>fr«ri Inoominciano ool fi-
vtirtì delP opinione pnbblina, gli altri e-
lemeotl m/TìU non mancano' mai, anzi 
si affrettano pur c^n^orroro all'opera 
comune cella csnvinalóno cb'e ciaaauoo 
avrà la am parte nel vantaggi materisli. 

Por la natura flt^ssa delle operaaloni 
olle si prtpona di intraprendere la Banca 
Rcmana di Credito, easa vivri per così 
dire ncBt>DtGmoiìttì a cor-Utto óol pub­
blico, e giorno per giorno gU dimoatrerà 
che i snoi'flfjrii acno coronati di anc-
ceBBo e che le Ano pp^ranze 'divengono 
fatti oomplntl. 

In Roma come in tutte le provinole 
it!!liane al aŝ ^eUa con grande iiop^zienza 
il prinoipio di qatloliti lavoro effioace per 
rendere la Capitale degna della Nazione 
annhe m i l eri ni in ente. 

Co£ititnendo una .Bainoa di eredito, 1 
proBJOtorl agiBisonó Éull^eBampio del sa­
vio ohe volitì provaro il movimento. 

La Banca di Credito, neoopplando il 
credito el lavoro prova ohe ai dove oam-
mlr-.are, e ocmmina. 

I _fgttdatorlj oltre la soddliff.zlone di 
aver dato l'eaeropio, avranno ronow.d l 
una Iniziativa destinata a rendere impor-
Unti aervlzl itL p^oac, o in pari tempo 
aprouo ai onpitjtiì cbo loro vorranno con-
ildati il più vtslD Q profìoao impiago. 

Lo Baache di Grudlto g^à Gsialonti non 
ptjfisjno sDddisfVre^a tanti e ' s i syanatl 
ìt^Bogni creati dalli noatra nuova eitu^-
zioDo. Le loro rìBorae BJUO appena in 
rapporto eoi M îogni attuali. Le moltepiioL 
funzioni uell* eoonomla naaniiaria del 
paeae, le eaigenze emergenti dalla cit-
oolizlone^ ad osae notx pormet^oàó di 
flupplìre a qael biiìogni aopravvénuii oon 
la unione di Kui::̂ a al fiegno itallauo. 

La letitaziono di cui ]̂ »ir]i»mò non ha 
nulla d^cstlie contro qutilU gEà esistenti 
ciitì rcBaro 0 rendono tnttVra del grandi 
aorvJgt. È dJhtti. per tutti, evideoto la 
neeeeiità in Roma di una Bauca di ore-
dito, di oui fìn'cri .oraipriva, ia quale 
tbhia un IntereBse diretto e locale nella 
riunovaitiDne della Città oi^ltale, associ 
le auo ri^orsr' alle nuove impreso, e aiuti 
realmente ed eldoacémeTiie il oammercio. 
: Augurfludo alla Banca Romana di Cre­
dito proBpero avvenire, non facciamo ohe 
compiere un dovere 'polebè raramente 
venuo, preaexitsta' al pubblioo cua òpora-
zlona di m'edito di taoto utile gcDerRle. 
Baaa aarà indubitatamente il aomplor 
mento snpra brsl più larghe, delle no­
stre grandi iatltnaSoiil di orodltc. 

_ * 

ROMA, 1° — Tagliamo dalla Libertà 
il aeguente manifaato pubblioato dal ain-
daco di Roma: - - / 

Romani f 
I deatlal della patria sono compiati. 

L'Italia ò uni dalla Alpi aU* estrema 
Sicilia, e Rouia terna a moatrarai dal 
Gampiilogllo cinta della eplendida Coruna 
di oapitile. - , 

LM nuova gran3eiza Italiana ci viene 
dulia capienza dogli forJttori, dilP Insi­
stente volere delle oittfli aorelle, dal votò 
del Pftrlamooto, dal valore doireaorcito 
0 d:r.lla progredita civiltà dell 'Europi, 
mi priucipaimente dai costante 6 leale 
patrÌottiaD:io del Re. 

Mandiamo idQBqao un aaluto dJ rico-
nciaoanaa od aniore agli sorittori, agli 
ilBjiici delle iliro citli, al Parlamento, 
all'oBoroito ed alla civiltà progredita, e 
aopratnlto al Re magDanlmo, a oul fa 

serbalo di rlooalilulce e f*r grande T l -
;alia. • . ' -

RomanlI 
Aooogliamo Re Vittorio Ernanuele, non 

già con IntemporanEi, ma oon bona or 
dinati leliala, e anche osi glnbUo mo-
Btrinmo all'Europa U senno ohe moalram-
mo col pleblacitr; mcatriamo the Roma, 
tornata a capitalo d'Italia, d arra di 
ordina e di oonoordia, al grido di 

Vivi ritftlia ! • 
Vivi il Rft I 

Dil Gfiimpifloglio, ii 1" JugUo 1871. 
Il sindaco 

F, PALLAVICINI. 

MILANO, 2, — G.̂ ornl sjno nel cor-
tllo del earoere di Fort i Nnovi^ avve­
niva il segùento fatto: ' 

XJu condannato alia reclusione, corto 
Nioolò Cipuino di Foggia, d ' inni 37, 
aveva prosa lalto contro un altro pri­
gionieri, cono Rticaa Spadaro, aoaptl-
lando che ooatui,avesse paloiato al guar­
diano il olindeatino Invio d'una lettera 
a parflona delia oJttù, l i Capuano meditava 
proposito di vendetti ; e infatti un giorno, 
Oflpitatogli il deiÉro, toctd • dj compirla. 
Armato di una mizz* ferrata, ohe non 
si sa cerno «l fjfse proonrat», a'avventò 
contro lo Spadai^o, e gli meiiò un cólpo 
formidabile alla teats. Per buona fortuni 
lo Sptdaro fu leato a parare la tesia cui 
bracalo destro, ohe ebbe Bpoziato. 

il Gapnano fu tradotto r*ltro di per 
questo nuovo reato avanti il nostro Tr i ­
nale oorrezioDile, ohe lo condannò id 
altri tre anni di earoere, da oapiarai dopo 
il compimento della peai in oor*o< 

(Secolo) 
NAPOLI, 30, - Stamane allo ere 10 

ha avuto luogo Tinanguraaione del tiro 
provinciaio: istituzione utilissima « gi?an-
demento desidorata in Napoli, L'edifloio 
ó sveltii, elegaiito, e fa onore al Cenai-
gUo proyiufliBJB, i l .cav. Djniae olio ne 
fu ingegnere 0(1.̂ » tutti oblerò ohe lo 
coadiuvarono; 1̂ aig, pérna, per eaempIo> 
che dipinse egregiamente alonne pareti. 
V'ò uni oert^ana d'alìégrla ohe i n n t i 
a ritornarvi. R luogo poi del Uro e fatto 
a movavigiia, Vi si pao tirai-e Ano a 30O 
metri con carabina di proaiaione, con 
fuolle di muoiiiono e Con piatola» Bonia 
pagare eiltrj the U muniai^ue, oioù 65 
centtìBlmL por dieci 001^4. 

Sua MaeBlù é giunca ai luogo dal tiro 
alle -ore 10 prsoise, È stati noevuia ocn 
grande oord;aUtfc o con molta manife-
Btaaioni d'iffjtto dal preBldonte dei Con­
siglio provinoiaU duca di San Donato^ 
dal Consiglio provinciale stesso, daLsin-
dftoo, dal prefitto, da moUissiml gentil­
uomini invitati airiuangcraiione, li Re 
ora aooompagnato dai ministri del oom-
meroio, di giuatSzia e della guerra, 

{Niccolo) 
— i . — Ieri fnrono inauguriti i Con-

grassi commerciali e toariitlmo. Il 'niì-
niati'o d'jnduiitria e oommeroio ed il pre-
fatto pronunziarono discorsi cho vennero 
molto applauditi. 

— ,lu ocoaaion© della vonuta del re, 
il mauioipio ha djspi sto ohe f̂ -saero Sf ose 
lire qniltromili^ pop vest/re gli alunni 
più poveri delle sonolta p^^polarl. 

Stamane il miniijlrp della guerra ha 
ricevuto ài gratt rapporto, alle 12, tutti 
gli u fMi l i «upericri della guarniglone-

(PunsQlo.) 
SPEZIA, 1 .— Conreeente deoreto ò 

alati istituita uaa DiroiLione speoiaie pei 
lavori di difesa del gdfo deiU Speda 

VENEZIA, 2, - Gran f.sta: splendida 
dimostraxioDo: iiluminazione geuerile. 

VERONA, 1. — Staa^era la ifjlla ai 
recò al munloipio, e presentò un indi 
riiKo h\ Re firmato da miaiiaia di oltti ' 
dinl. EntnaiaLmo od ordine, 

— 2. — In]ponontiaBÌmi dlmostrailono 
i l monumento Dante. 
- RAVENNA, L — Il Ravennate scrive : 

SegailJamo con ocmpiacenEk'come da 
lungo tompo la città di Faenza cifra uD 
esempio il più lumiLOso di qnii^to, e come 
da tempo non ai alano v«ii£loati la quella 
città doliltl di sangue 

nnnmorovolo moltitudine di porgono in 
ocoaaione della fasta di San Pietro, e 
della estrazione df una tomboli, vi regaò 
il più porfatto ordino, h più balla IriQ-
qulllità. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 1. — Una ietterà dal Bel­
gio, scrivo 11 Comtiiutiomel, annunzia 
Tarrtvo i RrugVa del cónte di Chambord. 
EaBo viaggia solo; la coatea5& di Gliam^ 
bcrd ò rimasta a Froahdorf, 

Copre vooa, ma non è certo ohe'tutti 
i prinoipi d'Orleans ai reoborauno a Ben-
gaa per visitare il loro cugino, 

— Leggiamo nella Patite: 
Dn alcuni giorni sono cominciati al-

i'Hòtel de V:i:e i lavori, di conaolidi-
mento. Dopo aver gettali i terra t muri 
più 0 meno corrcsi d d petrolio si può 
aaaloorare ohe lo Bchiiletro deir ed fleto 
può essere eonaervalo sino al primo pia­
no, e che in certe f(^adoni delle ili lo 
gri.sao opere ncn hanno nommeno biso­
gno divenire restaurata. Il reato verrà 
rzccsiruilo e sarà rùoaioauto il primiero 
stile archittìttotjioo. ^ 

— Riportiamo tanto pii) volenLieri dal 
Salut public v,nt notizia sulla filantropia 
doirenoroito f:'-incese, in quanto che no 
troviamo eguale esempio anche Qei ^ol 
dati, itaìianf, come ne posicno far fede 
i poveri di molto olita.' 

«Uob' spettaoolo'curioso, dico 11 Salut 
puòlia 0'ch'i Colpisco aopratnlló lo stra­
niero ohe giunge a Parigi, ò U diatribn-
ziono del viveri, fata duo volte p-ar giorno 
dai soldati dell'armala di Vereaglla alla 
donne, al fanciulli ed ai vcoch^ 

Non ò in un B£tlo.^quartiere della no 
str i pevera capitale che si vedono BI-
mili scene, majdappertntto ove vi è una 
oasarma, un corpo di guardia. 

Si;'eilóo3a che QOD aiaiio meno di 3000 
gU avenlnratl nutriti la tal guisa, 

-r- Il Qaulois smentisoo le vo&l in­
quietanti oh* erano corse sullo at&to di 
salute del signor Thiers: dice che Tii-
luatro uomo di S'.ato, malgrado i anol 73 
anni, e lo gravi curo del. Governo, tro­
vasi più ohù mal vegeto e rebuato, 
. — La Liberia dioo : 

Crediamo sapere cho martedì o mor-
coleci il miniatero della guerra'sarà tia-
sparuto a Parigi, La reinataliazione airà 
terminata, per la nno dolU prossima sat-
timana. 

Ancho nna parta del ministero di ma­
rina ò già tratferiia a Parigi. 

Quel dlirio ifTorma ohe questi due 
ministeri inoonirerebbero dìfdojllà inaor-
montabili noi disbrigo dei jproprl ailari, 
se dovessero restiro a Veisailies. 

AUSTRIA UNGHERIA, 1 , '— L 'ac ­
cordo fra il miniatro H^henwart ed i 
oapldel partito ezeao non é cosi oóm< 
pioto coma ni aveva fitto oredare il tele^ 
gihl-j peruhd il minifilro. subordina le 
conceaslonl ohe eg l i . è dlapcste i faro 
alla Boemia, airinvio dei r^p^reaentaQU 
di qu«ata. al R^iohsrath, UOLZA i quali 
non potrebbe nnOmmeno aver in favoi'O. 
dolio coaoo^sioni medesime la maggio* 
raosa vuluta della costituzione. Ma Rie-
ger e 1 rappresciuUuti czechi nonj pò* 
toron'o iìssumere b tUa riguardo'impo' 
gnu fjrmalLj prima di confAbnlare col 
loro mandanti, 

INGHILTERRA; 30 giugno. - Si 
smentlaoe la notizia che Napoleone ema­
nerà proasimimente un mmltealo. L 'ex 
imporatore non rinuncia alla speranza di 
ritornare in trono, mi vuoi per ora te* 
nersi in sull'aspettativa, 

RUSSIA, 29 glngoc. .^!Una deputa­
zione di protestanti angln americani pre* 
senterà una potlziono allo Czar' onde 
veoga conoQesB l i libertà di culto nelle 
provinole baltidhe. ' ' 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

€oiBiiii i lca«o, — Rloeviarao \\ se-
gacdto Comunicato relativamente al Con­
siglio comunale di Abanc: 

" " " o " - . Il segretario couunale di Abmo è 
Giovedì, abboùciid vi ouncorrease uni stato sultoposto a procedura penale sic-

oomo imputato di abuio dalla frjjnohlgla 
postale. lu seguito i ciò il Sindaco di 
Abano sospendeva dietro ordino della 
Prtìfottura il detto sagretarlo dal suo uf-
ilolo e no riferiva al Gonelglio comunale 
» termini dell'art, 102, iH. 10 della vi-
eonto logge Provinciale e Comunale, 

Il Gunsiglio Comunate nella sna seduta 
dei 5 giugno scorsa manteneva In nmoio 
il detto aegretario con voti 9 contro 4, 
Dietro quasto naanif:slo sfregio fatto alla 
legge 0 alla moralità pubblici, \\ Conal-
gllo Comunale di Abano fa dlialolto con 
Deoreto Rei^Ie dei 25 giuguo alt. sorso, 

R o m a Capita le . — L'aspet̂  
tativa fu superala dal saccesso, da! 
modo veramenle splendido e civile 0Qd3 
ieri si è chiusa^qui da noi la festa per 
celebrare.il grande avvenimeuto di Ro-
ina' capiiàk. '•'••'. 

Io latta la giornata, e in mezso a 
tanta fólla di popolo non sì ebbe a 
lamentare il più piccolo disordine, e 
Ogni coaa procedette con quel giubilo 
non chiassoso, ma espansivo cbo ri-
traflv^ dalla coscieoza dì avéf fatto nu 
gnu passo n̂ Ua via dei nostri destini. 

La piazza Vittorio Enaanuele presen­
tava siilla sera un colpo d'octbio ma-
gaifico por ralRueoza straordinaria di 
ogni classe di persone: lo sfolgorare 
del tramonto, lo svolgersi di tante ban-
diero ancha dalle moile ed eleganti 
carrozze cho animavano il corso, i lieti 
concenti delle bando musicali, il solle­
cito interrogarsi Tan l'altro sui dispacci 
da Roma, quell'accordo dì latti in una 
sola idfia, h un affetto solo ci trasportò 
Coi pensiero ai giorpi pili sereni e più 
puri del nostro risorgimento, 
• Col favore di una;Qotto incantevole, 

la folla sì è trattenuia fino a tarda ora 
nella gran piazza splendida di faci; indi 
si espanse per tutta la città, fdovo il 
cbiarore deirillu-nioazioue siJOritancaa 
Rfìnerató faceva ridetite CDnlraalo eoa 

Quello della tura. 

Nel Teatro Nuovo, illuminato a giorno 
per cura municipale, avveniva frattanto 
Tina di quelle manifeslaî ioQT, a cui è 
impossibile assiilere senzi il cuore com­
mosso. ^ 

La sala era gremita di speltaiori,'̂ <lai 
palchetti, inlti occupati, le nostre si­
gnore in graodisiimo numero brìllavàtio 
di ricche ed elefanti" acconciatura). 

Dopo il primo atto dello, spettacolo 
la musica della guardia cittadina ese­
guiva sul palco aceoico riuno reale 
sccolto COI più vivi stìgnidi rispelioe 
eoa fragorosissimi spplau^i, ripeuno 
dalla banda fra i viva al Re più en­
tusiastici, e suonato poi uoa terza volta 
per generale desiderio anche dall' or­
chestrai / 

Frattanto si era sparga la voce dì 
UQ telegramma da' Roma spedito dal 
cav, Tommisoni a! sig. ff, di Sindaco, 
cay, Cristina, e come l'ansietà era in 
tutti di conoscerne il contenuto, alcnnd 
voci si fecero sentire : Il dispaccio^ il 
dispaccio! Ben tosto in mezzo al più 
perfetto silenzio, il sig, ff, dì Siodaco 
dal palchetto raunicipa!e diede lettura 
del seguente : 

.' < J?or»ev, 2 lufflio. lS7i-
tt Sindaco Padova. 

« Accoglienza al R'i con grande en­
tusiasmo di tutta popolazione, . 
, «Nel ricevimento Sindaci, a Perozzi, 
che ringraziò Re pei servigi resi al 
paese, il Re rispose, a Ai pràndi me-
fl: riti delia Nazione è dovuta ogni cosa»» 
ed aggiunse : « ora abbiamo la Capi-
«tale sapremo difenderla (1).» 

«Qui tutti feslaiilì, ordine perfetto. 

Lo parole raa|;nanime del Monarca 
eleUrizzirono tulli i cum e furooo 
salutata dall'agitare di bianchi fazzo-

(1) Alenai giornali porltoo nnt V»-
Fidnte a qauBto pardo dui Re. Safon^o 
easL in luogo di « sapremo difenderla^ 
a. M. avrobba dotto BorcpHoemanto «ft< 
manterremo,'» 



GIORNALE DI PADOVA 

lelli d&lla platea, e dai palchi, e da 
triplici s'iWo di applausi e di Vìva 
il Bel • 

In ijiielìfì parole la nostra gran testa 
cazionalaba travato il più nobile sag-
gello, perchè in fìss9 età scritto tatto 
jl programma aveeniro del popolo ita­
liano: UD pro^tramna di serietà di pro-
pQSjjì/un.gìurameoto dì diedero con 
Roma, e a costo dì ogoi sagrifizio, 
l'oDore della palrla-

U via e i e additata dal̂ a pritoa 
spada d'Italia: a noi tocca EogiiirJa se 
Togliamo mostrar^ci.de^fli ddla,fo^tniia! 

jì: gUtttia darò' silo *nlofltà'inii^Ìoì-
pili, e agli tgonti cJio no dipendono, là 
laitì olle loro apotta ala pel c^iioo^aa 
jtlli comune !*tl2(?, obe ppr la dlapoai-
ilonl preafj, tfùnobè in tanto movicconto 
latto prijoodotìaff col miaaimo ordina. Noi 
flbo Ifl uno e gli sliri fiìróm HQOoifdPtì 
tìRlI'iadole ooofrUento doUa p^polazfoDo. 

^na vera oltti p3trlottioa, . . . . „•; 
§a | i | i lanio ohe feri, S lugrllo'j$7i, 

U Deputilo ViQQeuso^SUfaoft Er^di ha 
dlatrìbQJto duecento Suoni di'dieci fìbbie 
éì farina pialla nartauno, ,ii beoofiilo 
SflUfl fimlglia più blBpgnoio';dàf':varil 
CPmafll dolJa FrcviooU df Padtivi nei 

,qc>ìl egli ha 1 Buoi puasfldimantl.., 
F^tll dì gnoslo genera el oa.mi^antaint; 

di ffd, 
nettle Avcìi^^or^^Bn eli S c l o i x x e , 

tornila dal 25 giugno p. p, i\ S, 0 , prof, 
B3rJÌoflU'> prs»snuvi Alcnni suQi studi 
sui suoni prodotti dal calorico e dalia 
•corrènte elettrica. Fatto un hve\o cenno 
del afìono «ausato dal O(;ut3i(to ài due 
mBflia motulliolie dlvorvamente rifleaildate, 
flgljidditò qaalla maneaESa di preoialu-
ne, cbo ai Haaonlra n^i V-M-I autori di 
Mei, oha oaro^QP stabilire â T^ra óìt-
fdrQnza di tempetitura cfol due metalli 
fSBU 1 contatto, e tanto Ir^dlsp^na^bl^e 
par la prodnzionQ dello vibrizioni sonore, 
Sjpo aver àfsato a mr̂ zzb del tarosof ro 
•Ji ffÓBlj- nn d/vwrfo df lo^perfitura frn 
1* cnlla dfìlìo sirnmontu e Tacellr} di 
piombo au oul qi:ie.ato appoggia a iì3ti.\ 
B̂Ofl ^onòaoere ua motodu pr^itino per ri 
l^viro \x^ \t\ grado, e giudìoò vslero 
-d̂ i&o par tutti I teraiofx^Pl aeofti dali'of-
fialna dal 8u'aocenn*to costruttore, ea 
laado ìaiU t-g$iù^ìi aullo stotfio mudello. 
Boapettata una oorrante^toriJio-elettrica 
nel dua matalìi non cgualmenu rÌBì̂ al-
ditlj ìdOo servirò la atosBa quale ponto 
(il parUczi, qaab oooditlrne Eeeeas)>FÌa 

-^ /jaojMono del auono, 

Penaindo, egli, cha il fenomeno si do* 
vrebbfl fltlonere eoi r/*oaJdasiooW Joca-
liJzito al aolo punto di contatto del bronzi 
•a del piombo, riooriie tU'Jmpiego doila 
florrente vollia^^ e potè Oi->ii esjsa eoal-
tsra io paaanti teriaòforl de* Buoni gravi, 
vJgorofl! e sjatenntf per lutto ii tempo 
di pssiaggio doUa corronto roedeBÌma- A 
^̂ iieito punto rielli BUI lettura il BoriU 
Mtto rloDrdù, ego q'uolJa inodoitla pro­
pria di ohi sa, filoune oiroosUna;*^ par lo 
flutli ora i i i d ó t i o , , a e V e « ' a y o r o e g H 
W il primo tentato r eapoploicat^ del 
•nano oaJJa oc^rfante olettrioa, taoto più 

JA. oha U 0Qtf3BBa, pochi meuì ot sino 
venne ^ aooprlra ohe Io «tessa eaperl-

'D*aat<i veniva ia altra epuoa ea^guito da 
"<!» flilol Inglasf- Giono uportanto egli 
^m ìnlralaaai^ Je ane rioerche « fino di 
'daQaJrare, ill'oppoato dùll'opintoRtì di 
*ltrl tìaiol, ohe il auono d d terracfjro^c» 

'« defo ad un effetto ealorifioo doUa CJP-
'^ate. e noa ad an, trocnito impreiao dalla 
••««t.-aJU WOIBODÌO del bronco. Gli eapo-
«menti eaeguitijocn ua crmof^ro peoa^te 
a Urro 4 oon una pila di Bei eleoienti 
*̂ »̂ ^for», moutata or* in tensione e 
^^^Inquiati tà, appoggiefobboro gran 
«J^^flnteU^fiuomododi ^eder^ ^ 

Chiudeva la aua Memoria faoondo voti 
J^* "Uri Moì, U pifliaaao di più oppop-
JJ^l Jstramnnti, oontlnaino Jo studio di 
"» otcrea„atft io^ameno d&l suono pro-
Jl'to dal odorioo e dalla oorrontfl olet-

'̂̂ ^J**-^<»c»ndA lettura il giovane cal-
s oalle aaloflKo ecoflocaioo morali, To-

KE£I12I2EESE1H232P?KSS '̂2!! 

niolo dtitlor Glofepiia, eaponevft alcuno 
sue ooDBiderji^lctni Sulle Banche popo­
lari in relasìonBogìiintevessi dell'agri-
ca2furo,dimostrando {piena o îtioBBen^a de­
gli fliudl h\i\ aia In QormAnia da Sobul-
z«-Dolit^Bdt, da Erteniojer» otta in ItaUa 
dal prof. LuizatI, da Vigano', d* Rotta 
e da altri, 

D^po di avoro acoenufito alle dlillaoltà 
ohe ÙQ; i^ì n"ìnoontvàVùTìO neWoT^f^nh-
zsxìono del eredito,agrario; dopo d'avere 
ricordato oomo le Banche mutue popo­
lari cffcìseoro i loro C7pìt»ll, olire B1 
oommeroio e allMnduatria, eziandio & 
par] oondizicni ali'agriooUura, e joome 
le freddo e oaloolalrloi popolazioni Ale-
minila éeììo ojfmpigne no spprodELaa^^-
ro, esompio ohe va imitaadoBi anche in 
Italia, egli il moatra partigiano della 
autonomia dàlie Banche popolari in con-
fcoato dei grendicfll BUbillmenti di BO* 
ceniTamento, ed.e*P,<?Qe cou ohfaresia la 
rigionf òhe militano in fiivoro delle pri­
me, ooTua qaolle che si apprg^liino eulla 
concsiensa intiiiia dì paraone e di ooNe, 
Bulla eontlnnità del rapporti cbo alitnen^ 
tauo la reelprooa fldoeia, saDa arorvo-
gliansa diligento.e Boterte.esercitata dar-< 
vicino digli fflewl Ìnte«éut i , e tn £spe-
oUlità fiupra qaallo epicito di famiglia, 
ohe aaaìdno governa 1» vha.intatna o l e 
eetariori relazioni di qaagtf istituti di 
oredito, 11 principio deirAntonomia è oon^ 
naturale ai orodito, agrario, a le Banche 
popolari, devota a qaeato prinpipio, non 

r 

sono altro ohe l'amanaziope delle forze 
del pacBP, In cui HÌ foadauò e fl^JBOono; 
non SODO altra ehe IL ridosso delle oon^ 
dizioni eeon&miohe l^joali dominanti in 
qnaila brave oBrohi», a oul servono, o 
da oui traggono fl eoaducono"^vita propria, 

L^ltalJa noaira è stata omin onte monte 
agrioola, e ie Banchspopolari, compreso 
di una u l e verità a ijrti del numero dei 
Sooi dolio oampEgna, vengono tuttotìl 
ammaeatrate da una aorie di atudi e di 
eaparienze, In BceeotBO dirotto dei bl^ 
Bjgni dolid popolazioni rarali. Ed é per 
qneeto ohs l'À., si f«aeva un dovere di 
eaoitaro -alcuna bano^^be modiflaailonl 
introdotte nei loro atatuti dalle Eanfihe 
popolari di BargfltuOj di GremoDB, di 
Lodf, di Asti, di AloBBandrla, dì Verona, 
di Vicenza e dalla stesBa Mikao, le quali 
tutta toî douD «d KmmMtìVQ noi levo ov-
dinameftU eondtsUni fiivoi'tivoli al con* 
tadu e allMnduitria a^rloola, 

Kon m&naò ii Tonioio di trlhaUrovi 
dovuti elogi alla Banca mutua di Pa* 
dova^ la qaalo, eolio steaso Intento e 
aenza perdere la eaa autonumia, stabi­
liva in provincia dolio agoDzio ^^liall, 
af&ne di dare OD'ano! capitali un nuoto 
impulao ailMuduBtria agrioola, mettondoBi 
in Immediato eoBtalto colle pupolai^ioiki 
oampeatri, Peraltrj io caterve ohe sopra 
queato nuovo indiriaio ài^ìi^ Banche po­
polari a sollievo dei contadini, a forao 
ooila determinazione di modi0Qarai io 
Banche agricole - commerciali j conviene 
procederò oonJpaBBo lanto e misarato. La 
Banche popolari sL hteino preaipuimente 
ani credito porsonale; lo agricolo invece 
sai pegno, che nelle scorte vive ó fem-
pre oscillante, e ohe oeUe derrate aivi-
mette la spesa dot relativi magazzini e 
della custodia. Disse quindi bene TA. 
quando affermava che la iatituzioDo delle 
Banche agricole non ò matuca d t noi a 
merita di.ei^ere nuovamauta etudiata. 
, Lefi^isoheicutue popolari, anche quali 

Bono, portino, a mio avyiao, grande ati< 
liti ft quagli agricoltori che sanno a 
veglioni) approfittarne. Il pràalìto delle 
popolari aopra pegno nono una novità; 
ia novità sta Della creazione di agenzia 
rurali per prestarsi a Jiolltevo del con' 
tado;na vedrcme 1 pratici riBaltamentI, 

G, B, dott» MA-TTIOLI 
Segretario per le sciensB* 

V i r L i s t a pel Monumento Andrea 
eomm. Maaoghlui, 
Djtt. Antonio Borb^ SonoJn. L< 10. — 
P«mpignip Acdre,a,\ , ; ,̂ . » -—50 
Conto Ant É V O Capódliiata/ » 3Ò. — 
Conto tolgi Camerini. . , » 5 0 , ' ^ 
Fr. MBS> e Giacobbe Trieatc. > 20,^^ 
Ing. Vinoem Stefano Brada, » 40. — 
Antonio dott, Tolomeii . , > 2.S3 

It, U 143.03 
Soltosarliioni precedenti. , » 1 2 9 1 . ^ 

tRiBBnn 

1-a p c c « n l o r n . — Q^iplohe giorno 
f* fcbbiarao parlato doi questuanti dttl 
Vescovado^ ora dobbiamo oh^amaro r*t; 
tenutone di tsbi spetta Bjpra utv*aUrn quo-
fllnante abbastsnz;; dea^rltta Oid pssti io-
olmo che la viene goneralmenta appìicato, 
e poniamo fn capo a questa pooho lineo. 

Oltre a lh scolatura della quesìua in-
aÌ3tente di questa fuibn, obo por co< 
prirsi 'domanda un soldo In prestito, v'ha 
lo Bolame di monelli oba la pcrsBguiU 
ba/Togglaudula G provoca da quella jiros£ 
diatribe B^ouclBsimo, atta a dlsgu'starR i 
ppsaanti, Sp,^riamo olio l'auto:ita di pub­
blica glourazz* vori& provvidero acoioohè 
cessino queste acerìn vflrgi'gTiosa, 

Coiii^erlD. — L i roailca doJ £S° reg-
gìmento fiinteria eseguirà oggi 3 luglio, 
dalla ore 8 RIIO Ì0 poni* In Piszza Unllà 
d'Unlia t aigneutl poszi. 
1, Marcia , , . ' . . M,^ 
2, Sinfùola Tuili in ma 

schera - ' , , . . » 
3, GDvfltJna, y rfwe Foscari.» 
4» Vaitzer » 
5- Finale 2, Marco Visconti > 
*3. Mazutka . . . , ' ; » 
7. Variazioni per troirba !• 
8. Polka . , . . . > y 

Pilumbo 

Pedrottl 
Verdi 
Boncfttt 
Petraila 
MjittooKzi 
Gonnella 

PRESTITO A. PREMU 

dalla Città di. Milano 

39" ESTRADO NE 
POEllLlGAMENTfl ESEGUITA IL i^ LUGLIO 

SeriB estram S 
IÌ500 - i508 - 72i3 - li617 - lo20 

3762 - 6389 - 6S81 - 6178 
NumGvi vinciiori Serie 

6389 
7S43 
3762 
4503 
GSBi 
6178 
6389 
56 IT 
3762 
6\79 
376^ 
15S0 
0389 
3762 
6381 
CSOi 
5617 
:i762 
37ti2 
3702 
6881 
15;0 
'ìtA'ò ma 
5500 
lc$0 
7243 
6178' 
4508 
6178 
6178 
6389 
{ÌG89 
6178 
6178 

N, 
11 
22 
48 
'U 
41 
25 
4 
3o 
l 
15 
29 
42 
3 
14 
28 
SI 
M 
é& 
fò 

' 17.. 
3 
5 
U 
13 
46 
17 
33 
43 
4 
24 
42 
2t 
14 
20 
23 

Premio 
i00000 
5000 
1000 
JOOD 
lOOO 
400 
40O 
400 
400 
20O 
200 
£00 
200 
200 
200 
100 
lOO 
100 
100 
100 
100 
100 
iOO 
\00 
100 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
00 
60 
60 
60 

Serio 
5617 
5617 
7213 
683 L 
0\78 
6339 
37(12 
1620 
6178 
essi 
376g 
saiT 
4508 
4503 
3762 
4503 
tì38a 
6̂ 81 
6178 
4503 
BG17 
5617 
se 17 
7^ ̂3 
6881 
6389 
5617 
376^ 
3762 
5500 
4503 
4508 
6178 
56 L7 
6178 

N, 
16 
4 
a 
46 
9 
97 
45 
45 
12 
1 

40 
23 
13 
27 
16 
42 
17 
42 
28 
49 
i2 
40 
43 
20 
29 
9 
}0 
19 
21 
12 
33 
50 
93 
28 
45 

Premio 
60 
60 
60 
60 
00 
60 
60 
00 
60 
m 
eo 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 

Tutte lo ObbligAzìoni portanti il nu­
mero della Sarie sopra oatratte, abbeu-
chò non premiato, hanno porft diritto ai 
rimborso di Uro 46. 

•^^- ! -+* • 

B. 0S8È!RTÀTÒBI0 ASTBONOMiaO 
di Padova 

^ 

4 luglio 
A meszodì vero di Padova 
Tempo Medio di FadoVa 

Ore 12 m. 3 s, S9,6 
Tempo medio di Roma ore 1£ m, 6 a. 26,7 
ftaaea' c^as i<* a a i aaae ica n'Oioff iciz e 

eaegolte ftir&ltona di m. 17 dai euolo, 
di m. 30,7 dal liToIto medio del msro 

S luglio 

9 

iBarometroaO'—min, 
Tarmomotro costi gr. 

'Direzione dal vento , 

Stftto del cielo. ' . . . 

Ora 
9 a. 

^ •59.5 

I'24''2 

i\uv, 
ser. 

Ore 
3 p , 

753,0 
+27'9 

aer. 

Ore 
9 p, 

7r.7,7 

,M237 
ne a 
aer. 

Totale L. 143103 

DAI mezzodì del 2 «1 mozjzodi del 3 
Temperatura maefllma— 4- ss 8, 

> tojoima— -f- Ì9'fi 

vìjriim NOX121B 
r ' I m i i i . B i i 

La^gtìsi u^]VJialÌ€ in data 2: 
Ci si infjrmi che un giovane dipln-

maiico fratfCES^ il signor De Nicoibì, 
Iravrrsò oggi Firenze nnl più strslio 
incDgnilo, rocaodosi a Versailles da 
(loFe non era partito che SfrJo quattro 
giorni sono. Esso vieno direUamtìnto 
da Roma, dova ieri slesso ebba Tonoro 

di presentirò personaimeots al Siofo 
Udrft una lettera aatogriiCa del aìtiaor 
Taiens. '̂  

Nostro dispaccio particolare 
\ Soma 2, ore hM pi^m. 

Il m è gi.uoto allo oro 12,30: folla 
immcnga, entusiasmo iDdescrivibìle • 
!>iot!jjia cuntiuua di fi)ri: suono delle 
oampr̂ ne. E àmtao il Corp^ dijloraa-
tico, meno Choieeut. 

I jjiorfjah di Firtìnze 0 di tutta It^-
fia cont*'n,iODe comunicazioni telegrafi-
Glie suh'accoglitìnza rir^ravigiiosi fitta 
dai Ilomaui a S. M il II9, 

Le Tese per celebrare il grandij av-
TeDi-iieiiifi riuscirono Hpland.dissimtì ÌR 
tutta il ÌU^^m: p=jr.quanto finora ci 
consta l'ordìue Don [« ia a'ma luogo 
menomaraeuio larbalo. 

L'tìsullaaaa fa coxovda universale. 

ù arrivano in quegJo mom^ato i 
giornali di Veoezia colla d'iscrizione 
delle fdsle di ieri, troppo tardi per 
darne iji estratto. 

Il Rhuiovamnio, h Stampa m "pir-
laco coi tratti più WTJ, e sof)o eriden-
temeule Tero dell'eD^asUstno dalla città. 

Venezia nel suo patriottismo è sempre 
fiiiHalfl a so stessi; del resto possiamo 
dire elio in questi solenne occasione 
il gran pianiti) nazionale d'J'-a(Ìa sì è 
ricooosisiuto 

ujur 

. DISPx\COI EIOTTHICI 
(Agenzia SUfani) 

ROMA, 3. — So îo arrivati i Hììcialri 
di Gerro^nia, Svezia, Torchia, Olanda, 
R-asvia, S lagna 0 Stali Unìli. 

LONDRA, 2. — // graadaca Wla-
dimiro visitò Napoleone. Il Efì^retario 
drlla Legazione a Washington Howard, 
fa defiijinilo a rkevere ì reclami dei 
«udditì inglesi a tenore del trattato di 
Wisbinglou-

PALERMO, 2 . — La città è imban­
dierata. Una dimos^ra îione num^roais-
sima percorreva plaudente ai Re e a 
Roma. Molli applausi al Slonhipio por 
la sna jjìzjatii^a psiìnoUica. Sia,s$erà 
splendila jlfnminazone, 

CARLSRDHE, 2 - Un decreto 
sopprime if ministero dalla casa del 
Granduca e degli affari esteri. Gli affari 
relativi all'Implico afiìJei'̂ iofìi almic^stro 
di Stato, iilì affari del ministero della 
casa del Granduca passeranno al mi-
DÌs'.ero di g'usiim, cfisj avrà d'ora in 
poi it titolo dì ministro della casa del 
Granduca, giustizii ed esteri, FreyJorf 
fu nominato mioialro di giustizia. 

ANNOVER, 2. — Le truppe fecero 
Vingresìo solenne, avendo al/i testa il 
Principe Ereditario. Grandi acolama-
zioiìi. 

PARIGI, 1< — 1 g'ornali annunziano 
Tadesione di parecchi comitati eletto­
rali alla lista dairunionfl parigina. Sono 
iscritti a Parigi 3S9,77a elettori. La 
Liberio annunzia che le truppe co­
minciano slasssra a. .partire per le 
guarnìKioni in provincia. . . 

MADRID, 1. — Cortes. — Moret 
difende il progetto che tende ^ rescia* 
dere il trattato colla Bafica: di Parigi: 
esso crede non necesìaria l'imposta 
sal!a rendita esseodo il disavanzo poco 
importante. Desidera remissione di 
rendita per pagare i disavanzi anteriori. 

Ardanaz 0 Lorìnij combattono ii pro-

ROMA, 2, — II Uè è arrivato alle 
ore 12 e 30. Fa ricevuto alla Stazione 
dal Pnocipo Umberto, da! Sindaco, 
dai Ministri e dalle Autoriti. La vet­
tura 4i £ala venrva preceduta dalla 
jjuardia nazionale a cavallo e dai co­
razzieri. Entrarono in vettura Fallavi-
Cini, Lanzi ei il Priacpe Umberto. 
Gli altri ministri^ ì presidenti della 
Camera e del Senato !a seguivano. 

Le truppe, la guardia nazionale, le 
deputazioni delle società, lo accademie 
con bandiere e musiche erano schie** 
rate lun,̂ o la vie percorse dai corteg­
gio rciilp. Il Re fa riceroio ccn entu' 
Biasmo indescrivibile da una folla stra-
nrdinaria. Uua contìnua pioggia di fiori 
copefae la vettura. La Piazza del Qui­
rinale oflriva UDO spattacolo Btfipendo. 
11 Re afficcjossi più voUe molto ci>m-
mosso. 

PARIGI, 2. — Le elezioni sono ter-
mi'u^tc. Sembra che i votanti fossero 
numerosi. Parecchi giornali sperano 
che passerà ia lista moderata; ò" im 

possibile avere risultati anche appros­
simativi prima di domini. Tranquillità 
completa. 

ROMA, 2. — 11 Re iniugiirò il tiro 
provirciUe ad Acqaa Acetosa, tro mi­
glia datante da Roma. P l̂laTìoìni tirò 
il primo tre col;ji, qrjioili il Re fiC-3nlo 
bandiera, l prati dell'Acetosa e !e col­
line Bovraslanii erano affollate di po­
polo e veaor-\ (Applausi •^frenetici.) 
Alle ore 8 gran pranzo uella sala dol 
Palazzo R^ale, di p̂ ìi chfl cento por-, 
BonB. li Re recossi af Teatro Apollo, 
ch'era affolaiissimo, e si prese.ilfi niu 
volle al palchetto. La città b ilìumi-
nata : al pranzo trano presenti i mem­
bri del corpo fhploroatico- Sono arri­
vati ntam^rosi iaciirijTsi e f^licìla;iioni 
dai corpi morali 0 da pt̂ rsone emiuenvi, 

REGGIO CALABaiA, 3. — lari im­
ponente dimoalraz'ooe acclaoa^nteRo' 
ma rapitale, e il Re in Campidoglio; 
la città è in gran fosla-

B0B3A DI FIBEKZE 
3 luglio 

Keiiidp 19 GO 
Orĉ  20 04 
Fr*col^. tre f^mì 20 40 
Premuto naiionaie 83 SO 
Obbligii^ioai regia tabacchi 471 25 
A-jlonì regk tibr.oDhi G04 
à.K. Bca^v. Ni^s. d^l R, a It. 23 00 
A^sicnj islrniio t^rrit^ mr.r. 385 00 
OÌ>bUg, » > » 17050 
iSctpnl » ^ *\ ̂ 150 
01.̂ blÌQhi:ÌD&o eeale^i&jtlahe SO 02 

' i ^ b A ^ H " r^Tf ^ ' ^ ^ H I A A *Ì^^-Mf ^ ^ | K W\W 

Bartolomeo Moschin ger- resp. 

li 3 hiqlio 1S71. . 
Ieri fu ritiralo di persona ignota 

dal Banco Pedrocchi il libretto d'iscri­
zione del si?. Argenti Guido, sludento 
in l** anao di legge da lui meleàmo 
poco tempo prima ivi depositalo, in 
[orza di ciò egli non potè presentarsi 
questa mattina airesame; se quel bello 
spirito che lo ritirò lo fece per uno 
SGtier̂ o (certo di cattivo genere) gli 
s'ingioDge di portarlo subito all'abi­
tazione dell'Argenti Guido, viaS.Bor-
nardino N. 38!Ji; se no lo si avverte 
che si procederà per via d'ufficio. 

G. A. 

S8.^ Reggintoisto Fan­
teria. 

AVVISO 
A completare ii Corpo di musica 

del suddetto Reggioaento si fa ricerca 
di tre musicanti pel diaimpegno delle 
seguenti parti: 

CLARINO 1̂  in sìb. 
CLARINO r in sìb. 
CORNETTA in sib. • 

Chi aspirasse a concorrere a co-, 
nnre tali vacanze potrà, presentarsi al-
rAmminislrazìone del Corpo noi quar­
tiere Saut'Agostino in Padova ove pò-
irà conoscere gli onori ed i vantaggi 
che si accordano. 

^- pél Consiglio d'Amministrazione 
il SegroUrio " 

2-355 ". G, C A S B T T I 

IMPORTAtìTISSIMO 

RESTAURANT ALL' ITALIA 
r 

. fedi in quarta pagina. 
^ ^ T + ^ r r -

1 ^ £L 

nudare alle TailstQeatiìvni^^^ 

4) Salute a tutti celia deloe n e v A ^ 
IcBtR APAblcn Du Barry di Londra, 
dalmoao allmenlo riparatore ohe ha ons-
pato 72,000 guarigioDì eenza madicine o 
fl^nzapupghe. La U e T r t l c o t a economizza 
60 volte il Buo prazBoia aUri Hmedi &o-
Btituoado perfetta sanità agl'orgaai della 
digestione, al nervi, poiaaonì, fegato, e 
membrana mucosa, perfino ai più es te­
nuati per Gauaa delle cattive e Ubor^OB» 
d[ffflstfoni(dlspeps/fl»g-flatrÌti,e*fltraIffie. 
oofltipazioni abituai», emorroidi, palpi­
tazioni di cuore, diarrea, gonflazze, oapa 
loro e ronzio d^oroeoJii, acidità, pitam 
nausee, YQÌIIIU ìa tempo di gravidanzaL 
dolora crampi e spasimi di stomaco!r-
ìDSOQuia, tosse, oppr-^salone, asma, broa-
omti, etisia, (c-jnsunzione), dartritL e-»̂  
ruzSonl outanoe, deperimento, rauma-
tiiimo, gotta, ftìUbri, catarro, i ter iamo 
nevralgia, vizi del eangua, i iropiaia ' 
maneauza ili froacliezza e di energia nap-
voaa. N. 72,000 cure compreaevl quelld 
dì S. S. ii Papa, dol duo» dì P(aaliow, 
(h rria'iamJt la mfti-eliesa di Hrèlmn, oca' 
m tìoatole: t|4 di lui, 2 fi-, 50 0»; Ir^ kll. 
à ù\ m or, 1 kìL a fr.; 2 US k.'-L 17 ft̂ . 

4 ^ 

• ^-^i 

'\ H-



OI0RNAI.B DI PAIXìVA 
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Situazione al 30 giugno 1871 
compilata a tenore del modulo prescritto dal Regio Decreto 5 settembre 1869 del Ministero di Agricoltura e Commercio. 

Azioni a&aegnatfl a questa Sede N- 390O da 1» &0 - . - L. 195000 
Adoni da emetteril :» 305 > EO L. 16550 
Saldo da esigere sulle Azioni emesse » U550 

» £9803 
Capitale effettivamente incassato L, 165191 . L i 

P a s s i v o AtUvo 
Numerario effettivo esistente In Cuaaa L» 
Valori pubblici , ' , < - . » 
Cambiali scontate in portafoglio e scadenti nel trimestre da oggi > 
Cambiali sconcato In portafoglio e scadenti a 4 mesi da oggi . > 
Anticipazioni sopra depositi di fondi pubblioi e titoli garantiti 

dallo Stato, Provìncìo e Cornuni (por 3i4 del valore) . . , > 
Anticipazioni sopra depositi di marci (per 2{d del valore) . « > 
Effetti da incassare per conto di terzi » 
Conti correnti con frutto (collo Bantiiio corrispondenti) , . . » 
Conti correnti senza frutto (col eÀgenzic diMon»eliceeMontagnane) » 
nabitori divsrfiì ( ^^^^^ speciale oUssiflcflzione ;• 
ueoiton aivsrsi j direzione generalo in conto corrente . . . » 
Depesiti liberi e TOiontari • * 
Conti correnti passivi » 
Valore dei mobili " > 
Debitori morosi • , • . » 
Depositi di titoli a cauzione - » 

Totale delle Attirila L. 
Spese del corrente eser-( Di primo atablìimanto . < . . L , 
olziodaliqnidarsiinQne^ D'ordinaria amministrazione . . > 6134.39 
dcli^annuu gestiono ( Interessi passivi » 34^05J7 

98465178 
1E3752 05 
691S15 
1545:95 

2047S8 

2190 
465 

B794 

61500 
39000 
2837 

39000 
1423483 

30640 

1454124 

49 
CO 

50 

54 
72 
03 

., 

— 

32 

93 

l 
2 

3 

4 
5 

' 

r 

10 

osfi 

• ì 1 ^.i' 

Conti correnti e risparmi a Interesse 
Conti correnti senza interesse -

( Per effetti consognatici per tMncaaffo 
Creditori 1 Direaìoce generalo in Conto corrente . , , , , 

t Per dividiudo 1868-69-70 . , 
Depositanti ver depositi liberi e volontari ; 
Conti corr. coi frutto colio Banche corrispondenti . • . • , ^ 
Depositanti per deponti di tìtoli a eauz'ono > . , , > 

x: 

Totale delle Passività . L, 

Rendite del corrente e-
serciaio da liquidarci in 
Une deiranuua gestione 

Interessi attivi L. 
Sconti e provvigioni . , . . > 
Utili diversi . . . . ; * . » 

4687,49 
39756,45 

63135 

165194 

uos:i4 

3305 
35291 

S040 
6,1500 

à0OOO 

1400045 

46078 

1454124 

IO 
•tì 

34 
20 
00 

80 

29 

09 

Riceve depositi in Conto corrente e Risparmio sia in Note di Banca clie in peazl da 20 franchi d*oro per qualuaqno somma corrispondendo nell'identica specie 
V interesse dol 5 per 0|o netto da qualunque trattenuta, dccorribile dal giorno seguente airesegaito deposito, paga a vista flao a lire iOOO e oUre questa somma con 
preavviso di cinque o dicci giorn). — Accorda prestiti ai Soci a scadenza massima di qa&ttro mesi con cambiali a due Armo ed anticipazioni sopra fondi pubblici, 
valori io merci a scadenza massima di 3 mesi. — incassa effetti per conto, verso tenue provvigione e rilascia assegni all'ordino sulle Piazzo aogatuiti: 

S e d o 
1 Ancona 
2 Anghiari 
3 Arezzo ; 
4 Alghero 
5 Avellino 0') 
6 Bari 
7 BnBBino 
8 Belluno 
9 Bibbiena 

10 Borgo S, Lorenzo 
U Brindisi 
12 Gastefnuovc 
13 Catanzaro 
14 Carrara 
15 Castel fiorentino 
16 GasLeLfranco 
17 Chiusi 
16 CUt& di Castello 

19 Conogliano 
20 Dicomaoo 
21 Empiali 
22 Est e 
S3 Ferrara 
24 Figline 
25 Firenze 
26 Foiano 
27 Foligno 
28 Feltro 
£9 Fuccecbio 
30 Genova 
31 Grossetto 
32 Lecce 
33 Livorno 
34 Lucca 
35 Massa Ma'^ittima 
36 Massa di Carrtìra 
37 Milano 

38 Napoli 
39 Orvieto 
40 C-suni (*') 
41 Padova 
42 Perugia 
43 Fascia 
44 Piacenza 
45 Pi e tra santa 
46 Pisa 
47 Pistoia 
48 Pitìgliuno 
49 Pontedera 
50 Prato 
51 Pergola 
62 Re^^Mo dì Calabria 
53 Ravem:a 
54 Rovigo 
È5 Rofna 
50 Salerno 

57 Sassari 
58 Sisna 
D9 S. Miniato 
60 S[)ezia 
61 S. Sepolcro 
62 SpolGto 
63 Taranto 
64 Terni 
65 Tolmezzo 
65 Torino 
6-t Treviso 
63 Udine 
69 Venezia 
70 Verona 
71 Viareggio 
72 Volterra 
73 Viterbo (") 
1 Adria 

2 Ariano (Napoli) 
3 Badia 
4 Bosa (Sassari) 
5 Oastiglion del Lago 
6 Chianciano 
7 Cstona 
8 Givldale' 
9 Cagliari -

10 Fivizmno-Caaola 
11 Qaiatina 
12 Gemona 
^3 Legnago 
14 Magione-Pepngia 
15 Monselice 
10 Montugnana (Padova; 
17 Mootaione 
18 Mestre 
19 Moggio 
20 Nuoro f'*̂  Sodi od Affenzie costituite ma non aperto agli affari. 

y ^ IL DIRETTORE K^ IL PRESIDENTE 
visto i Sindaci. Carrnro Eugenio 

David Moppurgo 
Antonio Candeo 

21 Ozleri 
22 Palmanova (Veneto) 
23 Panicaie 
24 Pordtìnode 
25 Portotorrea 
26 Russi 
27 Sarteano 
28 a Bonifacio 
S9 S. Gemìgnano-Caatelf. 
30 Sinalnnga 
31 Todi 
32 Tempio 
33 Vii^afranoa 
34 Vinci 

Banche Corrispondenti 
1 Asti 
2 Vicenza 
3 Bologna 

TI Ragioniere 
A. Vicentini 

R E S T i U R à N T A L L ' I T A L I E 
C O N D O T T O D A L S I G N O R E 

E K C O I Ì E : K^JLMI 
menta di essere specialmente raccomandato all'attenzioce di coloro che 
amano conciliare li buon vivere con reconomia, ^ ^. • . r. i 

VeleginLo Stabilimento dei signor lAMI e situato a S. MoiEè presso !a 
Piazza S. Marco ed ha contiguo nn piccolo m.- grazioso glardmetto. 
Nel l i c ^ t a u r a n t » i r i l a l l » si guataDo squi&ìle vivande e BI beve del ec­
cellente vino di Gratz e di Vienna, nonché vini nazionali ed esten di ottima 
qualità ed a prezzo conveniente, si flcrvono prantl a li, Z^ 8^ 4 . 

Puntaalitft di servìzio e tutto corfortabile, }£^ayfy 

MACCHINE da Cucire 
OS 5-283 delle migliori Fabbriche conosciute 

E. SIMONELLI e GOMP o 
ia Vii Principe Amedeo, N. i 

V 

co 

Happresentantì'esclusivipertutta Italia della rinomata Casa 

JONES ET COHIP. 
per Macchine da Cucire 

ri 

Si cercano AGENTI in tntte le principali città d'Italia 

CD 

SOCIETÀ EUGANEA 
per Concimi artificiali 

n Consiglio d'\mmlBÌstiaiaiona avverte d̂  avere in pronto un DepoBitodlcO 
' C I M I FREPARA.TÌ ai seguenti prezzi: 

por CEREALI 
> CANAPE 
» LINO , 
» RFSO . 

L, i2 al quintale 
> 12 » 
» 12 > 
» 12 » 

par CIVAJE . . . 
> TABACCO , • 
» PRATI . , . 
> VITI . • . . 

L. IS al quintale 
> 12 > 

. » 10 » 
> IO > 

OSSA tra t ta te eoi eietema Eu-
gelbardt modidcato L, 25a lqn ln t 

FULIGIKE dopur. epolv . » 10 » 
CENERI » 10 » 

SASaUE del macello polveriz­
zato , - . • LP 16 al qaìnt. 

POLViIRINA . . , , » 10 > 
OliIRPOSP.'sTO . . . » 46 » 

SSA macinate , . . > Ì8 > ^ ^ ^ 
Le Govimtssiom st ricevono 

preflao la FABDRICA sita in proaaimitè al WacoUo, nella strada di circonvalla­
zione interna. 

COMIZIO AGRARIO, Piazza Unità dMtalia, sotto rOrologlo. -
Ncgoaio BELLONDlNI e MATTEA2Zf, Via S. Apollonia, N. 1082. 

Le conseiiDe e le spedizioni sì faranDO ogoj martedì e sabato, parche le 
ordinazioni siano state date alaieoo un giorno prima. 176-27 

PILLOLE DI HOLLOWAl 
Questo rimedio è riconosciuto universal­

mente corno il più efficace del mondo. 
Lo malattie, per l'ordinariojnon hanno 
che una sola causa generale, cioc : 
rirapui'ezza del sangue, che è Ja fon­
tana della vita. Detta impurezza si 
rettìfica prontamente per Fuso delle 

Pillojs di Holloway che, spur^iiui:io Jo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietil hnlsamiclie, purificano il sangue, danno tuono ed energìa a* nervi 
e muscoli, ed invigoriscono iu t iero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinalo per regolare la dìgeatione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed efficace, esse regolano le seci-ezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituzione» Anche 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareir^iabiU di queste ottime Pilloles regolandone le dosi, a 
aeconda dello istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. ... 

DNGDENTfl DI flOLLOWAY, ^ . 
Finora la scienza medica non ha mai presentato nmedìo alcuno che posga 

paragonarsi con questo maraviglloso Unguento che^ identificandoai col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genero di piagho ed ulceri. Esso conosciutìssìmo 
Unguento è n\\ infallibilo curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male dì Gamba, Giunture Itaggrinzate, BeumatìamOi Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Detti iiiediiiJimenti veniIonBi-ia acat'ilo e TAIL (accompagnati da fĵ eguasH t̂e i»trU£ÌDiii ia Unfcfua 
luLunii) ila ivitiì ì principnli fanimcijttì do! mando, e preaao ib BIQ^SO Amore, 

71-33 

aasn • • • • 

R. STABILIMENTO 
ORTOPEDICO IDROTERAPICO 

6-203 

dei dott . cav. PAULO CRESCI CARBONAI 
Firinze^ fuori Vantia Porta atlz Croce, via Aretina, 1B9 

SEZIONE IDROTERAPICA 
Questo stabilimento fornito di tutti 1 mozzi piti moderni o più accre­

ditati por la IDROTERAPIA, accoglie a ponaione tutti i malati che ablkl-
aognano dì una t a l cu ra . 

Sìluato In buona o salubre posizione alVeetromità della Città, offro tutti 
i vantaggi di questa, uniti a quolli dell'aperta campagna. L'assistenza 
medica continna, 11 buonragìme dietetico, i comodi dei quali à provvisto, lo 
rendono non inforioro a neasun altro stabillmeato coDgoDore. 

Il prezzo della^pensione compresa la aura è, so giornaliera L. 1 9 , se 
mensile L. 3 0 0 . 

Si accettano esiei'ni è iS'emi-CowUiVtori, — P r o s p e t t i G r a t i » , 
Km n n s B • « • • 

FadOT̂ y U11, PremiaU Tipogr&tìa Sacctidt̂ Q 

^SSSTiòSSirill^ii^-i^^ 

Il BottoBcrltto con recapito proaso Vnr 
flcio Pranobetti all'Albergo deiu Crorc^ 
a'Oro, la Piazza Cavour, Padova-avvisa 
II pubblico cb© col giorno l ' giugno p D 
ooma di metodo per gii anni aoorai; ae--
guDso il trasporto de l l ' a cqua d i m a v e 
0 ooaaegna a domioilio per bagni od in-
cho per bibite. 

Ogni gloT-no por tut ta la stagione dt 
estate, a prezu onestissimi, 

GALUGARI OR&ZiO 
. J ,r-A-,3r3=p^m"T-_ 

•i^^—:^ 
• ' ^ ~ 

\w 

AMERICAHO 
LB mollepllcl esporionia elio acmpro 

più fftceTD solLiliirq Lfitlic^cìù diiuc-
sia CEIÌONE l'hanno portalo Su ogi^i 
&1puclo dA potorio proctiunara 443nxA 
esLtaniA alcuna 

LA PRIMA TINTURA DEL MOr̂ DO 
per tìngflTfl CAPEVLl a EAIIBA. 

CcD questo Bom^ìiCo coauJlTCCO si 
olUeno IstauUneamente il biondo, 
castagno chlAfD, ca.stngno scura e ne­

ra perfetto a Buconcla cho si ilnEiilc' 
, caU'Estaaao u^o dagLlr 
OQamfllicI, Risultato l'il-

laDUto. Ogni |>Q££o 
Lire 3, 50 

.FIPLLI! 
ma 

.SEMFLltE' 

^ 
^ 

:^-. i - M m u 

Deposilo in Padova presso Degiusli 
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Nel Journal des medicins di Bruxel­
les del meso di giugno tSflS n, S5, in un 
articolo intitolato RESOCONTO leggeai : < In 
^̂  riguardo poi alle Pillole Vegetali di 0-
« Gaileani di Milano vi so dire che mrono 
fl^e^perl[nontate au vasta scala e se ne 
«ebbero i aeguentl risultati: sono emi-
< nentemente solventi, nelle ailexìom opa-
«tiche, aiocome quelle olio ascluaivamonte 
«adoperate, od unite a cura halneana 
«sgorgarono il fegato in pochi giorni a 
>molto infermi, De tolsero le durezze e 
«ne limitarono la periferia, ramollende 
« il corpo e facilitando le orine che sgor­
ga garono per esse, seJimentoae « sangui-
€ gne» Le reputo adunque «co^lI^^H^^ '̂"^ 
* nel combattere non solo le affeEiom epa-
«tiobe, ma tutte quelle che dìpendoao 
«da eccessiva stasi del sangue; come 
«nelle plottoro, vertigini, congeatiom ce 
«rebrali. Devo aggiungere che UD flm-
«malato in oora per eiatalgla era co-
aperto d e iazza erpetiche, oa esso CB-
«ta i i , mentre gusTlva dei dolori al re-
«gato in modo da esserne libero com-
^pletamente, trov6 ebo ia Bua pelle ai 
«ripuliva, od ora È perfettemento gua-
» rito da ambedue 1 mali da cui era tra-
« vagUito * __ 

Libreria e Tip. edit. F/ Sacchetto 
IN PADOVA 

STENOGRAFIA ITALIAHA 
secondo il sistema 

esposta da 

Leone Bolaffio 
Seconda edlKÌnne con ^^^^'^^^ 

Prezzo italiane Lire 1|50 


